
Punto n. 18

MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI CIONCOLINI TOMMASO E MASSACCESI
DANIELE  DEI  GRUPPI  CONSILIARI  JESINSIEME  E  JESIAMO,  AD  OGGETTO:
PROPOSTA  DI  ISTITUZIONE  DI  UNA  ZONA  ECONOMICA  SPECIALE  (ZES)  IN
VALLESINA

IL CONSIGLIO COMUNALE

Tenuto conto che la pandemia da Coronavirus ha provocato una gravissima emergenza
sanitaria mondiale e ha determinato anche una profonda crisi economica su scala globale,
quindi  anche  nel  nostro  Paese,  interessando  praticamente  tutti  i  settori,  peraltro  in
occasione  di  una  congiuntura  già  estremamente  complessa  e  caratterizzata  da  gravi
criticità;

Premesso che:

- le necessarie misure di contenimento del virus adottate con tempistiche eterogenee tra i
Paesi stanno causando uno shock di carattere reale che investe le offerte - chiusura di
attività ed interruzione dei cicli produttivi - e le domande - crollo dei consumi e contrazione
dei  potere  d’acquisto  di  famiglie  e  singoli  individui  -,  prefigurando  così  un  drastico
peggioramento  per  tutto  il  commercio  mondiale,  che  già  a  gennaio  aveva  registrato
significative flessioni;

- tutti gli osservatori economici rilevano dati allarmanti circa la situazione italiana, con una
crisi definita definita dal Governatore di Bankitalia «senza precedenti», con oltre 7 milioni
di  cassaintegrati (quasi la metà dell’occupazione privata, aumento delle disuguaglianze
con il 20% delle famiglie ancora più povere e inoltre riduzione del PIL nazionale, stimato
tra il 10% e il 13%;

- le organizzazioni imprenditoriali,  rappresentative di  tutte le categorie, hanno rivolto al
Governo italiano e al Parlamento un appello affinché vengano attivati interventi urgenti per
sostenere famiglie e imprese, attivando tutti gli strumenti messi a disposizione dalla UE;

- la Confederazione europea dei sindacati ha annunciato che i disoccupati sono cresciuti
di  quattro  milioni  dall’inizio  della  crisi  e  pertanto  ha  rivolto  un  accorato  appello  alle
istituzioni  comunitarie  e  nazionali  affinché  si  attivano  per  evitare  che  l’emergenza
Coronovirus si trasformi in una disoccupazione di massa;

Rilevato che:

- i dati ISTAT registrano un calo della produzione industriale del 28,4% e un calo del PIL
del  4,7%  già  a  partire  dal  primo  trimestre  2020  rispetto  al  periodo  precedente,
confermando la gravità della situazione anche in relazione all’andamento degli altri Paesi
europei;
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-  prima  dell’emergenza  COVID-19,  gli  osservatori  economici  avevano  espresso  molte
perplessità circa la stagnazione economica nella nostra regione, gravata dal credito in calo
tra  le  imprese  e  un  tasso  di  disoccupazione  in  crescita  a  causa  dell’indebolimento
congiunturale;

-  nelle  Marche  -  quindi  anche  nella  Vallesina  -,  al  termine  del  primo  trimestre  2020,
Confindustria,  rielaborando i  dati  a  seguito  di  un  capillare  questionario  sottoposto  alle
aziende  del  territorio,  ha  comunicato  che  tutte  le  imprese  hanno  registrato  un  netto
peggioramento, con calo del fatturato medio pari al 36,6%  e del 40% delle ore lavorate e
che il 90% delle attività industriali farà ricorso agli ammortizzatori sociali per il 78% dei
dipendenti;

- questa situazione è estremamente complessa nella Vallesina dove sono collocate molte
aziende che operano nel settore della meccanica, già acutamente colpite dalla crisi, e nel
settore  dello  sviluppo  di  nuove  tecnologie,  nonché  dell’informatica  e  delle
telecomunicazioni;

Considerato che:

- il Decreto Legge n. 91/2017, poi convertito in Legge n. 123/2017, ha istituito le Zone
Economiche Speciali (ZES), sancendo, tra le altre cose, la possibilità «per le regioni meno
sviluppate e in transizione (Art. 4, comma 4)» di formulare la proposta di istituzione delle
stesse,  specificando le  caratteristiche dell’area indicata  e che queste  vengono istituite
tramite apposito DPCM;

- il cosiddetto  Decreto Crescita  (legge n. 58/2019), tra i vari provvedimenti, prevede una
interessante misura di sostegno a favore delle zone economiche speciali localizzate nelle
aree più svantaggiate del nostro territorio e si tratta di un Piano di grandi investimenti per
sfruttare al meglio la capacità attrattiva verso nuovi investimenti e rilanciare l’economia del
territorio;

-  in  Europa  e  anche  in  Italia  esistono  parecchie  ZES,  sia  in  ambito  di  regioni  meno
sviluppate che in quelle in transizione e che il Consiglio della Regione Marche ha peraltro
approvato una risoluzione orientata alla proposta di istituzione ZES nelle aree più colpite
dal sisma;

-  le  ZES  prevedono,  tra  le  altre  cose,  procedure  semplificate  individuate  mediante
amministrazioni locali e statali, un credito d’imposta più agevolato, incentivi fiscali e altre
agevolazioni nonché ulteriori facilitazioni per la realizzazioni di infrastrutture;

- nella Vallesina, ubicata nel Comune di Jesi, è situata un’importante struttura di scambio -
l’interporto di Jesi - collegata con il porto di Ancona e con l’aeroporto di Falconara e la
presenza di  realtà interportuali  è di  assoluto per  rilievo per  l’individuazione di  possibili
nuove ZES;
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Invita l’Amministrazione Comunale di Jesi

- ad attivarsi per interessare i parlamentari marchigiani - in particolare quelli provenienti
dalle zone della Vallesina -, ed il presidente della Giunta regionale delle Marche  al fine di
condividere la possibilità di proporre la Vallesina, al cui centro c’è il Comune di Jesi, come
possibile nuova ZES, per sostenere il rilancio dell’economia del territorio, tutelare i livelli
occupazionali,  contrastando  così  la  crescente  disoccupazione,  e  favorire  le  migliori
condizioni per le attuali imprese ubicate in questa area e le nuove che potranno insediarsi;

-  ad illustrare alle amministrazioni comunali  della Vallesina, alle associazioni,  alle parti
sociali , sindacati e datori di lavoro, nonché agli osservatori ed agli operatori economici
della  nostra  zona,  le  opportunità  che  deriverebbero  dalla  possibile  individuazione  del
nostro territorio come ZES, affinché sia possibile intraprendere un’azione corale presso
Giunta regionale, presidente di Regione e parlamentari provenienti dall’area Vallesina, per
segnalare  questa  zona come meritevole  di  speciale  tutela  e destinataria  di  specifiche
opportunità per il rilancio.
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